
SIMONE DI MEO

! Seguite i soldi. Sulloscandalodel-
lospionePasqualeStriano, ilprocura-
tore nazionale antimafia, Giovanni
Melillo,èsemprestatopiùchesospet-
toso. Non ha mai ceduto alla facile e
innocua scorciatoia della «melamar-
cia» ma, anzi, ha ipotizzato che il fi-
nanziere infedele fosse solounadelle
pedine di un più articolato sistema,
da lui stesso definito il «gigantesco
mercato delle informazioni riserva-
te». E dove c’è un mercato, si sa, ci
sono, necessariamente, monete di
scambio.
Per questo, probabilmente, il capo

dellaDnahadeciso,nel luglio scorso,
di inoltrare al procuratore di Roma,
Francesco Lo Voi, e alla commissio-
ne parlamentare antimafia una nota
già inviata, a gennaio, aRaffaeleCan-
tone, capo dei pmdi Perugia.
Undocumentocheoffremolteplici

spunti di interesse soprattuttoperché
Melillo,daesperto inquirente,offreai
colleghidellepiste investigativesul te-
nentedellaGuardiadi finanzachepo-
trebbero, seopportunamentevaloriz-
zate, portare a sviluppi imprevedibili.
Dopo aver puntualizzato alcuni ri-

cordi, a suo dire, errati dell’allora co-
mandante generale delle Fiamme
Gialle, Giuseppe Zafarana, espressi
in un interrogatorio in terra umbra,
Melillo passa a elencare specifici tar-
get per «individuare ogni profilo di
complicità nella realizzazione e nella
stessa ideazione della sistematica
azione di “saccheggio” ed illecita uti-
lizzazione delle informazioni della
banca dati della Dna e delle Procure
distrettuali impunemente per anni
condotta».
Anzitutto, rileva il procuratore na-

zionaleantimafia, bisognaallargare il
campodelle ricerche«medianteulte-
riori “parole chiave”»nelle «memorie
dei dispositivi elettronici sequestrati
a Striano», soffermandosinonsolo su
quantofinoradenunciatodachiè sta-
to colpito dalle ricerche abusive, ma

proiettando le «indagini sulla effetti-
vasortedell’enormemassa informati-
va (complessivamente, circa 224.000
atti, inparte rilevantecopertidasegre-
to, come ricostruito nelle analisi di
questo Ufficio […]) esfiltrata illecita-
mente da Striano», a partire dai 51
filesche«risultanoesserestatidalme-
desimo Striano trasmessi via mail ad
altri, fra iqualiappartenentiallaGuar-
diadiFinanza,anche indatasuccessi-

va al suo allontanamento dallaDna».
Un interrogativo inquietante che è

finora rimasto sullo sfondo perché,
adoggi,nonè statopossibile capire la
destinazioned’usodiqueste informa-
zioni riservate e segrete distribuite
non solo a giornalisti amici, come i
tre cronisti del Domani finiti sott’in-
chiesta,ma anche a soggetti di diver-
sa estrazione. Per Melillo è assoluta-
mente improbabile, allora, chesi trat-

ti del gesto isolato di un investigatore
che ha ceduto al fascino del male o
che, come lo stesso Striano ha cerca-
to di accreditare, avesse così a cuore
gli esiti delle investigazioni da arriva-
rea violare la leggepurdi combattere
il crimine. Dev’esserci un’altra moti-
vazioneo,comesidice inambitogiu-
diziario, un altromovente.
E il procuratore antimafia lo spiega

nel passaggio successivo quando si
soffermasulla «opportunitàdi signifi-
cativa estensioneenecessario svilup-
po degli accertamenti sui rapporti di
Striano Pasquale con la società di in-
vestigazione del coindagato Spedica-
to e sullemovimentazioni finanziarie
delmedesimo e del coniuge».
Inrealtà,una indaginepatrimonia-

le sui beni di Striano, i finanzieri,
l’hanno condotta. E se ne trova trac-
cia negli atti allegati all’avviso di con-
clusione delle indagini.
Il tenente infedele risulta compro-

prietario con la compagna di un ap-
partamentodi 103metri quadrati edi
una cantinola (o box auto) ad Anzio,
acquistati con un mutuo ipotecario
di 96mila euro. Un altro immobile –
di 2,5 vani -, pagato 20mila euro, si
trova sempre adAnziomentre risulta
venduta anni fa un’abitazione a Ra-
venna per 100mila euro. È inoltre a
lui intestataancheunaquotadellaca-
sadi famiglia aErcolano, inprovincia
diNapoli.
Striano risulta, inoltre, aver posse-

duto per circa otto mesi, nel 2005,
quotedel25%delcapitale sociale (va-
lore2.500euro)dellaTraining&Secu-
rity teamsrl insiemeaGabrieleSpedi-
cato.Quest’ultimo e gli altri soci han-
no poi ceduto, due anni dopo, l’inte-
raquota sociale alla societàBersy sarl
con sede legale in Svizzera con rap-
presentante tale Modibo Ousmane
K.
L’azienda, che si occupava di sicu-

rezza, è stata cancellata d’ufficio il 18
ottobre2021.Ma,per ilcapodell’Anti-
mafia, bisogna scavare ancora più a
fondo. ©RIPRODUZIONE RISERVATAGiovanni Melillo, procuratore nazionale antimafia; in piccolo, Pasquale Striano (Ipa)

MASSIMO SANVITO

! Il pensieroserpeggia tra i corri-
doi delle caserme di tutta Italia: se
questa non è persecuzione giudi-
ziaria, poco ci manca. Dopo la se-
conda chiusura delle indagini da
parte della Procura di Milano sul
caso Ramy - sette carabinieri an-
dranno probabilmente a processo
conaccuse che spazianodall’omi-
cidio stradale al depistaggio, fino
al falso ideologico - uomini e don-
ne dell’Arma faticano a digerire le
motivazioni dei pm. Del resto, se
contesti a un vicebrigadiere di
aver tenutounavelocità troppo al-
taduranteun inseguimentoèdiffi-
cile non generare reazioni. Il mes-
saggio che rischiadi passare è tan-
to semplice quanto terribile: sco-
raggiare le forze dell’ordine a fare
il proprio mestiere, ovvero dare la
caccia ai delinquenti.
Il Nuovo sindacato carabinieri

nonhadubbi: i fatti del 24 novem-
bre del 2024, nella banlieue mila-
nese del Corvetto, riportano
«drammaticamente l’attenzione
sulle fragilità procedurali che quo-
tidianamente pesano sul persona-
le inuniforme». Imilitari hanno «il
massimorispettoper l’operatodel-
la magistratura» e sono «convinti

che la verità emergerà pienamen-
te»maritengononecessario«guar-
dare oltre il singolo fascicolo e agi-
re subito sul sistema». L’attodovu-
to, è il ragionamento, rappresenta
«un grave rischio per l’efficacia del
sistema di sicurezza nazionale».

Per questo, lo scorso settembre, il
sindacatoaveva lanciatoun’inizia-
tiva popolare per arrivare a una
propostadi leggedal titolo “Dispo-
sizioni per il superamento dell’at-
toDovuto eper la tutela del perso-
nale delle forze di polizia e delle

forze armate nell’esercizio delle
proprie funzioni”. Tradotto: evita-
re l’automatismo dell’iscrizione
nel registro degli indagati per tutti
quegli agenti che loromalgrado si
trovanocostretti a sparareoa intra-
prendere pericolosi inseguimenti
per fermare i delinquenti. Lega e
Fratelli d’Italia, in tal senso, si sono
già mossi e novità importanti do-
vrebberocomparire all’internodel
nuovo “pacchetto sicurezza” del
governo.Delle50mila firmeneces-
sarie per sottoporre la legge al Par-
lamento, ne sonogià state raccolte
la metà. Gli italiani stanno con le
divise.
«Il Carabiniere opera in un con-

testo di rischio intrinseco, dove la
rapidità di decisione e l’efficacia
dell’azione sono cruciali per la si-
curezza pubblica. Ma chi ci tute-
la?», si chiedeMichele Capece, se-

gretario generale vicario del Nuo-
vo sindacato carabinieri (NSC).
«Su un punto dobbiamo essere
consapevoli: la serenità operativa
dell’operatore in uniforme è il pri-
mo tassello per costruire sicurez-
za. La nostra battaglia sindacale si
concentra oggi sulla proposta di
legge di iniziativa popolare per ga-
rantire una tutela a 360 gradi agli
operatori.Questanonèunarichie-
sta di privilegio,maunprerequisi-
to fondamentale per la sicurezza
di tutti», precisa Capece.
Quantoallo specificocasodiMi-

lano, secondo il sindacalista
dell’Arma, «l’esitazione operativa
è il rischio più grande che questo
sistema di “atto dovuto” potrebbe
generare». Ilmotivo?«Seuncarabi-
niere comincia a valutare che con
unasuaazioneoperativa rischiadi
esserecoinvolto inuncalvario giu-
diziario ed economico per anni, la
sua capacità decisionale in situa-
zioni di emergenza sarà inevitabil-
mente compromessa. Questo non
è un problema che riguarda solo
l’Arma, ma la sicurezza di tutti. Le
vittime finali di questo sistema sa-
ranno i cittadini, che avranno for-
ze dell’ordine costrette a lavorare
con il freno amano tirato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DOPO LA RICOSTRUZIONE DELLA PROCURA

Carabinieri indignati per il caso Ramy
«Costretti a lavorare col freno a mano»
Il sindacato Nsc: «Fiducia nei pm ma così si compromette la sicurezza del Paese...»
Già 25mila italiani hanno firmato la loro proposta di legge sullo stop all’atto dovuto

DOPO REPORT

Il Garante
denuncia
accessi illeciti

Una manifestazione
per Ramy e contro
le forze dell’ordine
a Milano (Ipa)

IL CASO DOSSIERAGGI

I sospetti di Melillo sui soldi di Striano
Il procuratore Antimafia ai pm: «Indagare sui movimenti finanziari con la società di investigazione di Spedicato»

! Il Garante della Privacy «ha tra-
smesso un esposto alla Procura
della Repubblica di Roma chieden-
do di valutare l’avvio delle indagi-
ni necessarie ad accertare quanto
riportato da alcuni organi di stam-
pa, secondo cui il 1° novembre
2025 persone non identificate
avrebbero avuto accesso, o tenta-
to di accedere, senza autorizzazio-
ne ai locali dell’Autorità».
Le stesse fonti riportano, inoltre,
che tali individui «avrebbero tenta-
to, o eventualmente effettuato, in-
trusioni nei sistemi informatici
dell’Autorità, con possibile sottra-
zione di dati e documenti», spiega
il Garante, che chiede alla magi-
stratura di svolgere «le verifiche
del caso al fine di appurare i fatti
descritti e ogni eventuale profilo
di rilevanza penale che dovesse
emergere». La vicenda era stata
al centro dell’ultima puntata di Re-
port. Secondo la ricostruzione del-
la trasmissione di Rai3, questi
soggetti sarebbero entrati negli uf-
fici con gli stessi componenti
dell’Authority.
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